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Premessa 
 

I ragazzi  della classe II G della scuola “O.Focherini” hanno eseguito 
questo lavoro di ricerca durante l’ora  di compresenza informatica/lettere, 
allo scopo di approfondire un argomento  storico molto interessante: 
 
L’AVVENTUROSO VIAGGIO DEI PELLEGRINI NEL MEDIOEVO 
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Le chiavi simbolo di San Pietro 

Capitolo 1. Palmieri, peregrini e romei: la figura del pellegrino nel Medioevo  
 

IL PELLEGRINAGGIO NELLA LETTERATURA 
 

  
Il tema del pellegrinaggio e la figura del 
pellegrino, costituiscono uno dei cardini 
intorno a cui ruota l’immaginario letterario 
medievale. Le vie dei pellegrini, creando una 
fitta rete di scambi, facilitarono anche la 
commistione di idee e tradizioni tra loro 
diverse: lungo gli itinerari, a intrattenimento 
dei fedeli in viaggio, giullari e cantastorie 
narravano gesta di eroi e di santi, 
contribuendo così alla diffusione e al 
successo di generi come l’epica (le 
Chansons) e l’agiografia (vita e le leggende 
dei santi).  
 
 

Una descrizione delle varie tipologie di pellegrini è presente nella Vita Nova di Dante, 
che definisce “palmieri” i pellegrini che vanno oltremare in Terra Santa;  “ peregrini” 
quelli diretti  a Santiago de Compostela; “Romei” quelli in viaggio verso Roma.  
Così scrive Dante tracciando un preciso quadro d’insieme delle cosiddette 
“peregrinationes maiores” la cui pratica era assai diffusa nel medioevo. 
  

“ …chiamasi palmieri  in quanto 
vanno oltremare, la onde molte 
volte recano la palma; chiamansi  
peregrini in quanto vanno a la 
casa di Galizia, però che la 

sepoltura di Sa’Iacopo fue più lontana della sua patria 
che d’alcuno altro apostolo; chiamasi romei  quanti 
vanno a Roma.” 
 
Il pellegrino si riconosceva per l’abbigliamento tipico e prima di partire, partecipava ad 
un vero e proprio rito di vestizione: gli indumenti venivano solennemente benedetti 
davanti all’altare prima di essergli consegnati.Al mantello o al cappello il pellegrino 
soleva fissare dei distintivi quali la conchiglia, le chiavi di S. Pietro,l’effigie della 
Veronica,per comprovare in qualche modo la propria identità. 
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Capitolo 2. Il rito della vestizione: la consegna della bisaccia e del bordone 
 

IL RITO DELLA VESTIZIONE  
 
Pellegrini perché? 
 
La decisione di compiere un pellegrinaggio, poteva avvenire per svariati motivi:  
-chiedere una grazia 
-adempiere ad un voto 
- come personale ricerca religiosa. 
In alcuni casi la decisione non era spontanea,ma veniva imposta come pena dal giudice 
o come penitenza dal confessore, per colpe o peccati molto gravi. 
I ricchi potevano decidere di espiare la penitenza per procura, cioè commissionando il 
pellegrinaggio a qualcuno. 
 
I preparativi al viaggio 
 
Il pellegrino alla partenza, rinunciava ai suoi averi e spesso doveva vendere o ipotecare 
i beni per procurarsi il denaro per finanziarsi il viaggio. 
Faceva anche testamento, cioè dichiarava le sue ultime volontà e dava disposizioni per 
l’amministrazione del patrimonio in sua assenza (molto spesso la Chiesa interveniva 
attivamente in quest’opera di tutela e questa funzione rendeva al pellegrino un 
particolare prestigio). 
 

Il rito della vestizione 
 
Prima di partire il pellegrino compiva il rito della 
vestizione con la consegna della bisaccia, alle 
seguenti parole: ‘’Ricevi questa bisaccia che sarà il 
vestito del tuo pellegrinaggio affinchè, vestito nel 
modo migliore,sarai degno di arrivare e, compiuto il 
tuo  viaggio,tornerai da noi sano e salvo con 
grande gioia,se così vorrà Dio che vive e regna per 
tutti  secoli dei secoli.’’ 
Anche il bastone faceva parte del corredo: 
‘’Ricevi questo bastone per sostegno del viaggio e 
della fatica sulla strada del tuo pellegrinaggio 
affinchè ti serva a battere chiunque ti vorrà fare del 
male e ti faccia arrivare tranquillo alla porta di San 
Giacomo e,compiuto il tuo viaggio,tornerai da noi 
con grande gioia,con la protezione di Dio che vive 
e regna nei secoli dei secoli.’’ 
Il bastone prendeva il nome di bordone , ricurvo 
bastone da viaggio a cui si attaccava una zucca 
seccata contenente l’acqua da bere. Facevano 

parte del corredo anche il petaso , cappello di paglia o di feltro che serviva da riparo per 
il sole o per la pioggia, il mantello, la cintura di cuoio, pantaloni di stoffa e alti calzari. 
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Il viaggio 
 

I pellegrini solitamente viaggiavano in 
gruppo, per sostenersi e proteggersi a 
vicenda. 
I pericoli erano rappresentati dallo stato, 
spesso precario delle strade, ma 
soprattutto dai banditi che circolavano  
ovunque. 
Lungo il viaggio si sviluppò un’ intensa rete 
di servizi per il sostentamento dei 
pellegrini: chiese, monasteri, alloggi, ospizi, 
ospedali, locande, molti dei quali ancora 
visibili ai nostri giorni. 
Lungo il cammino nacquero città e paesi, 
furono costruite strade e ponti. 

 
Curiosità: cosa significa ‘’ultreia?’’ 
 
Questa espressione veniva utilizzata tra i pellegrini ed era un saluto di incoraggiamento 
tra di loro, prima di compiere il viaggio.Deriva dal latino ultra (= più) ed eia (= avanti). 
Anticamente si diceva “Ultreia, Suseia, Santiago”come a dire “Forza,che più avanti, più 
in alto c’è Santiago’’. 
 
 
 
 
 

Pellegrini in cammino verso Roma 
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Papa Bonifacio VIII 

Capitolo 3. Il Giubileo del 1300 
   

IL GIUBILEO DEL 1300 
 
Origine del giubileo 
 
Per Giubileo si intende una ricorrenza cinquantenaria festeggiata dall’antico popolo 
ebraico con il riposo dal lavoro delle terre, la restituzione al legittimo proprietario di 
quelle usurpate e la liberazione degli schiavi. Il Giubileo ha la sua origine 
dall’esperienza del popolo ebraico che ogni 50 anni indiceva un anno di “misericordia al 
signore”. All’apertura dell’anno sacro si suonava il jobel   ( dall’ebraico “capro” ) perché 
la festività veniva aperta dal suono del corno di un capro. 
       
Il giubileo cristiano 

Per la chiesa cristiana il Giubileo è 
l’indulgenza plenaria concessa dal 
pontefice (in origine ogni 50 anni, poi 
ogni 25 anni) in occasioni straordinarie 
e subordinate al pellegrinaggio a 
Roma o a un santuario importante. 
Il primo Giubileo cristiano fu indetto il 
22 febbraio 1300 da papa Bonifacio 
VIII nella cattedrale di San Pietro. Si 
dovevano visitare le basiliche di San 
Pietro e San Paolo fuori dalle mura e 
rimanere nella città 30 giorni per                                       
ottenere l’indulgenza plenaria. 
 

 
Pellegrinaggi e Giubilei 
 
Papa Bonifacio indice il primo Giubileo 

Nel Medievo la pratica dei pellegrinaggi era sempre 
più diffusa: i fedeli avevano bisogno di pregare il più 
vicino possibile alle reliquie dei santi, di vederle e 
toccarle. Il ruolo attribuito ai santi e alla Madonna di 
intercedere presso Dio per 
ottenere il perdono dei peccati 
aveva assunto aspetti 
prossimi alla superstizione.  
Le offerte fatte alla chiesa 
simultaneamente alla 
concessione delle indulgenze 
che riducevano gli anni di 
purgatorio erano diventati atti 
di compravendita. Dopo il 

1300 il pellegrinaggio verso Roma si rafforzò notevolmente 
grazie all’istituzione dei giubilei ed ogni anno erano numerosi i 
Pellegrini che vi giungevano da tutta l’Europa. 

Il jobel 
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Capitolo 4. Le vie dei pellegrini: Il cammino di Santiago,  la via Romea e la 
via Francigena 
  
LE STRADE DEL PELLEGRINAGGIO NEL MEDIOEVO 
 
Durante il Medioevo tutto il territorio europeo fu attraversato da una fitta rete di strade di 
importanza fondamentale per la religiosità dell’epoca. Esse erano infatti 
instancabilmente percorse da milioni di pellegrini che volevano raggiungere i principali 
luoghi sacri del cristianesimo, per ottenere il perdono dei peccati. 
Le vie dei pellegrini, chiamate “cammini ” erano costellate da santuari, monasteri e 
chiese, spesso di grande valore artistico. 
Le mete più importanti dei pellegrinaggi erano tre: 
-GERUSALEMME 
-ROMA  
-SANTIAGO DE COMPOSTELA . 
 
 I rischi del viaggio   
 
Partire per un viaggio percorrendo queste strade era sempre rischioso perché i 
pellegrini dovevano sopportare la fatica fisica e le avversità della natura. 
Inoltre bisognava stare molto attenti perchè si poteva essere derubati da malviventi. 
Non è un caso che molti pellegrini, prima di partire, facessero testamento: infatti il 
viaggio poteva durare molto tempo e il ritorno a casa non era assicurato. Di 
conseguenza  chi tornava veniva  tenuto in gran considerazione dalla collettività, perché 
aveva superato grandi difficoltà. 
 
Il cammino di Santiago  
 

La via del pellegrinaggio più percorsa era il 
cammino di Santiago de Compostela . 
Santiago è una città della Spagna nord-
orientale in cui si trova la tomba dell’ apostolo 
Giacomo, il quale fu decapitato nel 44 d.C e 
viene ricordato come il primo martire fra gli 
apostoli. Secondo la leggenda, il suo cadavere 
fu posto in una nave che, senza timone, lo 
portò miracolosamente in Spagna e sulla 
tomba del Santo, fu eretta una cappella. 
Sei erano le strade per arrivare a Santiago e 

tutte partivano dalla Francia e su ognuna di queste strade sorgeva una chiesa. Anche 
se diverse tra loro ,queste chiese erano strutturate in modo simile alla  cattedrale di 
Santiago, cioè grandi e spaziose, per ospitare le folle dei pellegrini. 
 
La via Francigena 
 
Un’altra via percorsa dai pellegrini era la via Francigena che riutilizzava vecchi tracciati 
di epoca romana. 
Dall’ XI secolo  diventò una delle strade principali per gli itinerari del pellegrinaggio. 
Questa importante strada partiva dalla città di Canterbury per arrivare a Roma, era 
lunga 1800 km ed attraversava molte città della Francia, della Svizzera, del Piemonte e 
della Toscana, fino a giungere nella città Eterna. 
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La via Francigena venne ad assumere un’importanza 
strategica nei tre grandi intenerari dell’epoca: quello 
diretto a  Roma,quello che conduceva a Santiago De 
Compostela, dove erano costudite le spoglie 
dell’apostolo Giacomo e quello che portava via mare, 
in Terra Santa,cioè a  Gerusalemme. 
Il cammino della via Francigena attraversava le Alpi 
attraverso le valli di Susa e d’Aosta, scendendo in 
Piemonte e nella Pianura Padana. Piacenza e Parma 
erano le cerniere principali per attraversare l’ 
Appennino utilizzando il valico del Monte Bordone ( 
Passo della Cisa ) e per oltrepassare il Po, che a quei 
tempi aveva un solo ponte di barche stabile transitabile tutto l’anno, proprio nei pressi di 
Piacenza. Altre varianti erano nelle zone appenniniche reggiane, modenesi, romagnole, 
a seconda delle direttrici o degli assetti politici preferenziali.  
C’era una tappa importante a Luni (antico porto romano), poi attraverso la Toscana, 
sulla Cassia o sulla più interna Flaminia, si raggiungevano le terre papali del Lazio e di 
Roma. Il percorso proseguiva poi verso sud, fino a Monte Sant’ Angelo nel Gargano, da 
dove ci si poteva imbarcare alla volta della Terrasanta. 
Noi abbiamo testimonianza di come il pellegrino affrontasse questo lungo viaggio,  dal 
diario tenuto nel 990 dall’arcivescovo di Canterbury, Sigerico, che si recò a Roma, dove  
ricevette direttamente dal papa il pallium, cioè l’investitura. Grazie alla sua cronaca di 
viaggio, noi oggi siamo in grado di conoscere nel dettaglio questo grande intinerario 
Medioevale. 
 
La via Romea  
 
In alternativa alla via Francigena c’era la via Romea o Romana, che, partendo dal 
Brennero,scendeva verso Venezia, Chioggia, Comacchio, per arrivare a Ravenna. 
Da lì proseguiva verso Roma attraverso un altro itinerario, la via Flaminia, che conobbe 
un momento di particolare splendore con l’affermarsi del francescanesimo e il 
conseguente richiamo di luoghi come Gubbio, Assisi, Foligno.  
 

 
 
 
  
 



 8 

Capitolo 5. La principale meta del pellegrinaggio in Italia: Roma 
 

I LUOGHI DEL PELLEGRINAGGIO NEL MEDIOEVO 
  

Roma  
 
Qui i pellegrini si recavano a pregare sulla tomba 
di San Pietro e San Paolo, cioè dei primi apostoli 
cristiani. Roma diventerà poi dal 1300 anche la 
meta del pellegrinaggio giubilare.  
A mano a mano che il culto cristiano cresceva, 
aumentava anche la devozione per gli apostoli 
Pietro e Paolo, martirizzati a Roma e fondatori 
della Chiesa. Il pellegrino che ritornava da Roma 
portava con sé le chiavi , simbolo di San Pietro. 
 
 
 
 
 
 

 
Martirio di San Pietro 

  
 
Così Roma diventa la città benedetta, battezzata 
dal sangue degli apostoli di Cristo. A Roma i 
pellegrini confluivano da ogni parte d’Europa per 
venerare le reliquie dei primi martiri cristiani. Una 
delle vie per raggiungere la capitale del 
cristianesimo dal nord Europa era la via 
Francigena. 

 
 
 

 
 
 
                               
 

Il percorso, che ancora oggi conduce il 
pellegrino nei luoghi santi della Città Eterna, 
prevede la visita alle sette basiliche maggiori 
della città partendo dal luogo in cui è sepolto 
l’apostolo Pietro.                                                                       
 
 
 
 
 
Le sette basiliche di Roma 

Basilica di S.Pietro 
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CAPITOLO 6. Pellegrini in Europa 
 

SANTIAGO DE COMPOSTELA  
 

Sita in Galizia, l’estrema regione occidentale della Spagna, Santiago conobbe la sua 
fortuna con il ritrovamento, nel IX secolo del corpo dell’ apostolo Giacomo (Santiao per 
gli Spagnoli). Da quel momento e proprio nel luogo della sua sepoltura, si moltiplicarono 
i miracoli e le apparizioni tanto da richiamare un numero sempre maggiore di pellegrini. 
Il simbolo del viaggio compiuto dal pellegrino a Santiago era la conchiglia. 
 
Chi era  Giacomo? 
 
Giacomo, figlio di Zebedeo, era uno dei 12 apostoli,come il fratello Giovanni 
l’evangelista. Dopo la resurrezione di Cristo per molti anni girò la penisola iberica per 
compiere l’opera di evangelizzazione. Tornato in Palestina fu fatto decapitare dal re 
Erode Agrippa. I suoi discepoli Attanasio e Teodoro raccolsero il corpo e lo 
trasportarono segretamente con una nave nei luoghi della predicazione. Sbarcati in 
Spagna, si addentrarono in Galizia e gli diedero sepoltura, ma nei secoli successivi si 
perse traccia del sepolcro. Nell’anno 813 l’eremita Pelayo vide in sogno san Giacomo 
che gli svelò che il luogo indicato dalle luci indicava la sua tomba. L’abate, molti giorni 
successivi, vide una pioggia di stelle cadere sopra un colle, rimosse la terra che nei 
secoli si era depositata e scoprì il sepolcro.  Di qui iniziò il culto di Santiago ( il nome è 
la contrazione di San Giacomo) e fu  costruita una piccola chiesa sul luogo del sepolcro. 
Sorse intorno una città che fu denominata Santiago de Compostela ( da campus 
stellae).   
 
Perche’ Santiago diventa meta importante di pellegrinaggio? 
 
 
Da alcuni secoli gli Arabi si erano insediati e 
dominavano la Spagna del sud e quella centrale: 
San Giacomo divenne simbolo ed il protettore della 
Reconquista, il processo di riappropriazione da parte 
dei principi Spagnoli della parte della penisola 
occupata dai mori. San Giacomo fu quindi raffigurato 
come santo/guerriero (e denominato Matamoro:  
uccisore dei mori). Si dice che numerose volte il 
santo sia intervenuto in modo decisivo per aiutare i 
cristiani a sconfiggere i mori nelle tante battaglie 
combattute nei secoli successivi (La Reconquista si 
compì nel 1492 con la definitiva sconfitta degli Arabi 
da parte del re Ferdinando e della regina Isabella). 
  

 

San Giacomo a cavallo con due 
pellegrini 



 10 

Capitolo 7. Pellegrini nel mondo 
 

GERUSALEMME 
  

“ Quale gioia mi dissero 
andremo alla casa del signore 

ora i piedi si fermano 
davanti a te, o Gerusalemme ” ( dal libro dei Salmi ) 

 
L’importanza di Gerusalemme 
 

Si trova fra il mare  Mediterraneo e il mar 
Morto, a est di Telaviv, a sud di 
Rammalah, a ovest di Gerico e a nord di 
Betlemme. 
Gerusalemme è una città dall’ 
importanza storica e geopolitica enorme 
nonché luogo simbolo delle tre principali 
religioni monoteiste (cristianesimo, 
giudaismo ed islam). 
La città è sacra infatti per gli ebrei, in 
quanto storico simbolo della patria 
ebraica nonché capitale della stessa; allo 
stesso modo sacra per i cristiani poiché 
luogo in cui Gesù Cristo ha vissuto e 

sofferto gli ultimi momenti della propria vita terrena ed è stato sepolto; altrettanto per i 
musulmani credenti nel profeta Maometto, che è asceso al cielo dalla moschea 
chiamata Cupola della Roccia. 
  

Meta di pellegrinaggio 
 
La Terra Santa e la città di Gerusalemme sin dai 
tempi più antichi avevano attirato schiere di 
pellegrini desiderosi di ripercorrere i luoghi in cui 
Cristo era vissuto e visitare il Santo Sepolcro: 
coloro che vi si recavano erano chiamati 
“Palmieri” perché portavano, al loro ritorno, la 
palma di Gerico. 
Il pellegrinaggio a Gerusalemme per i cristiani 
divenne un’usanza fissa a partire dal 313 d.C. con  
l’ Editto di Costantino che rendeva lecita la 
religione cristiana all’interno dell’impero Romano. 

Basilica del Santo Sepolcro 
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Luoghi di interesse  
 
La grandissima importanza storica di Gerusalemme, la rende una delle città 
mediorientali più interressanti dal punto di vista dei luoghi storicamente rilevanti. 
La concentrazione di siti storici e religiosi ha sede nella città vecchia, circondata dalle 
mura costruite nel 1538 durante il regno del sultano Ottomano Solimano I il Magnifico. 
Tra i numerosi monumenti di Gerusalemme, tre più di altri fondano il valore artistico al 
fascino dell’importanza storica: il primo è la basilica cristiana del Santo Sepolcro , 
costruita su una preesistente basilica del IV secolo, a sua volta eretta sul  luogo 
tradizionalmente considerata la tomba di Cristo; il secondo è l’embematico muro 
occidentale o Muro del  pianto , luogo sacro per eccellenza degli ebrei, residuo del 
tempio costruito da Erode il grande, re di Giudea ; l terzo è la moschea Islamica della 
Cupola della Roccia , costruita sul luogo dell’ascensione al cielo di Maometto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                        
                                                

Muro del Pianto 
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Le nostre impressioni 
 
 Alcuni commenti “ a caldo” al termine dell’attività. 
 
 
·  Secondo il nostro punto di vista questa attività si è rivelata divertente, 

perché il lavoro è stato eseguito a gruppi e allo stesso tempo anche 
interessante, perché ci ha permesso di approfondire un argomento 
trattato in storia.                                                                                                              
Ci auguriamo che questo nostro piccolo lavoro possa piacere anche a 
chi lo leggerà. 

     Luca, Mattia e Gianluca 
 

 

·  Durante l’ora di compresenza, la prof.ssa Pedrazzi ci ha proposto degli 
argomenti e noi ci siamo impegnati a trovare informazioni su di questi. 
Con l’aiuto della prof.ssa Ferrari abbiamo scritto al computer le 
informazioni scelte. Questo lavoro lo abbiamo trovato istruttivo e 
divertente.   

Tommaso, Gianluca, Samuele 
 
 

·  Secondo noi questo lavoro è stato istruttivo, divertente, senza troppe 
spiegazioni dell’insegnante e con la partecipazione in prima persona di 
noi ragazzi. Abbiamo anche imparato a collaborare con i nostri 
compagni di gruppo e fra errori, risate e sgridate ora ve lo presentiamo. 
Vi chiederete: “Dove?” 
“Al cinema?”   
 “No! Sul sito della scuola!!!!!!” 

Martina, Giada, Sara 
 

 
·  Grazie all’aiuto delle nostre insegnanti siamo riuscite a concludere un 

lavoro che ci ha dato soddisfazione. 
     Selvaggia e Virginia 

 
 
 


